
» Doppo l’ajulo di Dio il mio commandamento c questo, che 

con la gralia del puro et sommo Iddio et con la miracolosa augu- 

mentatione del principe delli santi Mehemet Mustafà, che il saluto 

di Dio sia sempre di lui : Io che sono imperatore delli imperatori, 

donator di corone alli principi di questi tempi, che sono sopra la 

terra, sultan Selim Han figliolo di sultan Suleiman Han figliolo 

di sultan Selim Han. Gli amati fra i grandi signori christiani a 

cui vengono li potenti della generatione credenti al Messia com­

positori delle cause di tulli i Nazareni il doge et la signoria di 

Venezia, che tulli i fini delli loro affari siano ottimi. Il bisognosis­

simo in fra li signori delle generationi credenti al Messia, che alla 

mia felice Porta nel servitio di bailo risiede, Marcantonio Barbaro 

honorato et pregialo huomo loro da parte di delti signori di nuovo 

ha negotiato per conto della pace el accordo, et facendone segno 

et nolificatione per questo conto, et mandata alla mia eccelsa 

Porla una lettera scritta et bollata di sua propria mano et essendo 

la nostra felice Porta con T ajuto di Dio scoperlamenle aperta 

così a quelli che desiderano la pace come la guerra, seguendo la 

nostra imperatoria el felice usanza 1’ habbiamo accettala in tulli i 

capitoli che il detto bailo ba scritto.

» Il primo è questo. Che li detti signori vinetiani secondo che 

nel tempo della buona memoria di sultan Suleiman diedero tre­

cento mila ducali nel medesimo modo et ordine et tempo come 

n^li capitoli vecchi è chiaro, gli daranno; et de più gli daranno 

il castello detto Soppotò con l’ artiglieria clic vi era dentro quan­

do fu preso; et de’ gli babitanti che sono dentro, quelli che vo- 

ranno restino, et quelli che non voranno con le loro robbe, beni 

et figlioli et parenti vadano dove a loro piace senza che alcuno gli 

dia fastidio.

» Et di più per T isola del Zanle davano ducati cinquecento, 

ma al presente crescendo mille ducali di più secondo che gli hanno 

pagati nel tempo passato alla mia eccelsa Porta, mille et cinque­

cento ducati pagaranno.
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